
LEGAPRO 1
Girone A

10a GIORNATA
(sabato ore 14.30)

AlbinoLeffe-Como

LUMEZZANE-Vicenza

Pro Patria-Carrarese

Pro Vercelli-Pavia

Reggiana-V. Entella

S. Marino-Cremonese

Savona-Venezia

Südtirol-FERALPISALÒ

CLASSIFICA PT G

Pro Vercelli 21 9

Virtus Entella 21 9

Savona 16 9

Venezia 16 9

Cremonese 15 9

AlbinoLeffe 13 9

Lumezzane 12 9

FeralpiSalò 11 9

Como 11 9

Vicenza (-4) 11 9

Reggiana 10 9

San Marino 10 9

Südtirol 9 9

Pro Patria (-1) 7 9

Pavia 6 9

Carrarese 5 9

LegaPro 1 Lume:
l’attacco supera
la prova del nove
Con sedici gol è il migliore del girone
Torregrossa capocannoniere con otto reti

I NUMERI DI LUMEZZANE E FERALPISALÒ

in
fo

 g
d

b

I marcatori rossoblù

I pareggi dei gardesani

Pro Vercelli-FeralpiSalò

FeralpiSalò-Carrarese

FeralpiSalò-Vicenza

Pavia-FeralpiSalò

Virtus Entella-FeralpiSalò 

2-2
0-0
1-1
1-1
2-2

La serie positiva dei verdeblù

Pro Vercelli-FeralpiSalò

FeralpiSalò-Carrarese

FeralpiSalò-Vicenza

Pavia-FeralpiSalò

FeralpiSalò-Como

Virtus Entella-FeralpiSalò 

2-2
0-0
1-1
1-1
1-0
2-2

3 GOL GALUPPINI

8 GOL TORREGROSSA

2 GOL BELOTTI

1 GOL BENEDETTI, RUSSO, TALATO

MARCOLINI, Lumezzane SCIENZA, FeralpiSalò

LEGAPRO1- GironeB

11.a giornata: Benevento-Pisa 1-1, Grosseto-Catanzaro
0-1, Gubbio- Barletta 0-1, Perugia-L’Aquila 2-1, Pontede-
ra-Lecce 0-0, Prato-Frosinone 3-3, Salernitana-Nocerina
sospesa, Viareggio-Ascoli 0-0.
Classifica: Pisa e Pontedera 21 p.ti; Frosinone e L’Aquila 20;
Catanzaro 19; Prato 18; Perugia 16; Benevento 14; Salerni-
tana (**), Grosseto e Lecce 12; Gubbio 11; Ascoli (-3), Barlet-
ta e Viareggio 7; Paganese 6; Nocerina (-2) 1.

LEGAPRO2- GironeB

11.a giornata: Arzanese-Aversa Normanna 0-1, Caserta-
na-Foggia 0-0, Chieti-Tuttocuoio 0-1, Gavorrano-Messina
0-1, Ischia-Castel Rigone 1-0, Melfi-Martina Franca 1-0,
Poggibonsi-Nuova Cosenza 0-2, Sorrento-Teramo 2-3, Vi-
gor Lamezia-Aprilia 4-1.
Classifica: N. Cosenza 24 p.ti; Teramo 23; V. Lamezia 19;
Casertana 18; Melfi e Tuttocuoio 17; Aversa Normanna 16;
Foggia, Ischia e Poggibonsi 15; Chieti (-1) e Castel Rigone
13; Aprilia, Messina e Sorrento 12; Martina Franca 10; Ga-
vorrano 8; Arzanese 3.

SALERNOÈ durato solo 20 minuti il der-
by di LegaPro 1 (girone B) Salernita-
na-Nocerina, coningresso vietatoai sup-
porters di Nocera. Dopo l’uscita dalcam-
po formalmente per infortunio di 5 gio-
catori ospiti, l’arbitro ha dovuto decreta-
re la sospensione perché la Nocerina
(che aveva già effettuato i tre cambi) era
rimasta con un numero di giocatori infe-
riori al minimo previsto.
Tutto è scaturito dal divieto di assistere
allapartita per i tifosi ospiti, che ha scate-
nato la reazione degli ultrà della Noceri-
na, i quali hanno minacciato i propri gio-
catori, diffidandoli dallo scendere in

campo. In mattinata un centinaio di ul-
tras aveva raggiunto l’albergo della squa-
dra, più tardi un aereo privato con lo stri-
scione «Rispetto per Nocera e per gli ul-
tras» ha sorvolato lo stadio Arechi.
L’orario del calcio di inizio di Noceri-
na-Salernitana, era stato fissato alle
12.30, ma quando la Nocerina è arrivata
all’Arechi le voci su un possibile annulla-
mento dellagara già circolavano, confer-
mate dalla presenza in campo per il ri-
scaldamento solo dei giocatori della Sa-
lernitana.
Mentre il Questore Antonio De Iesu par-
lava dell’inesistenza di motivi per l’an-

nullamento della gara, negli spogliatoi si
è svolta una trattativa con i giocatori del-
la Nocerina. All’esterno dell’Arechi non
c’erano tifosi di Nocera Inferiore, ma
ogni tanto si udiva l’esplosione di un pe-
tardo. Alla fine la gara è cominciata, ma
poco dopo l’inizio, gli ospiti hanno chie-
sto 3 sostituzioni. Poi i molti infortuni.
«Tutti veri - ha detto il diesse della Noce-
rinaPavarese -, la squadra èscesa incam-
po senza fare il riscaldamento».
A quel punto l’arbitro ha dovuto consta-
tare l’ inferiorità numerica della Noceri-
na ed ha fischiato la sospensione. Il por-
tiere ospite, Iannarilli, ha rivolto agli av-

versari un gesto ironico ed è stato espul-
so. Silenzio stampa per la squadra, men-
tre Pavarese ha detto che l’interadirigen-
za della Nocerina è dimissionaria.
Parla di «vergogna assoluta» ed auspica
una risposta adeguata dalla giustizia
sportiva il direttore generale di LegaPro
Francesco Ghirelli. Dissenso verso le
scelte in materia di ordine pubblico, in-
vece, dal sindaco di Nocera Inferiore,
Manlio Torquato: «Rispetto il questore -
haaggiunto-,ma conle necessarie caute-
le, poteva essere una festa di popolo».
Intanto, oltre alla Procura di Salerno, è al
lavoro anche la Procura federale. Non è
difficileprevedere sanzioni moltopesan-
ti per società e tesserati, anche se biso-
gnerà capirne la portata visto che il prin-
cipio cardine del giustizia sportiva è l’af-
flittività della pena, ma in questa stagio-
ne non sono previste retrocessioni.

FeralpiSalò osso duro:
autunno senza ko
e in testa nella lista
di chi più pareggia

LUMEZZANE Era da tempo
chea Lumezzane non si vede-
va un attacco così prolifico.
La squadra rossoblù arrivaal-
la seconda sosta stagionale
con 16 gol nel carniere, tra-
guardochenessun’altra com-
pagine del girone A ha ancora
toccato. Con un gol in meno
seguonola ProVercelli capoli-
sta ed il Südtirol, che ha an-
che la difesa più perforata del
girone (15 gol) e naviga nelle
parti basse della graduatoria.
Ha subìto a dire il vero 13 gol
anche la difesa del Lumezza-
ne, ma sul bilancio pesano i
cinquerimediati ad iniziosta-
gionenellabruttaseratadiVe-
nezia.
Il primato nella speciale clas-
sifica dei gol segnati viene ov-
viamente dalla buona vena
degli attaccanti, che ne han-
no realizzati 12 su 16 fino a
questo momento, ma anche
daltipo di gioco spumeggian-
te e senza tatticismi che Mar-
colini ha dato alla propria
squadra. Il 3-5-2, tramutato a
volte in un 3-4-1-2, consente
alla squadra di attaccare con
più uomini, e nello stesso
tempo di avere un’adeguata
copertura sulle fasce.
Dando un’occhiata ai singoli
non può che balzare all’oc-
chio il bottino sin qui esaltan-
te di Ernesto Torregrossa, al-
la sua prima vera stagione da
protagonista. Arrivato a gen-
naio in condizioni fisiche
non ottimali, aveva solo fatto
intuire in alcune partite quel-
le che potevano essere le sue
potenzialità. Un’altra società
probabilmente non avrebbe
confermato il giocatore al ter-
mine della stagione scorsa. A
Lumezzaneinvecehannocre-
duto nelle sue qualità e Torre-
grossa sta ripagando la fidu-
cia. Una doppietta a Venezia,
purtroppo ininfluente, un gol

con la Feralpi Salò, un altro
con l’Entella dagli undici me-
tri, uno decisivo per il succes-
so sul San Marino, un’altra
doppiettaconlaCarrarese do-
po aver sbagliato peraltro un
penalty, infine la rete dal di-
schetto per il 2-2 di Pavia.
Otto gol in nove partite sono
una media eccezionale e che
in questo momento va al di là
anche di quelle tenute dai
grandigoleadordel Lumezza-
ne del passato: da Zanin a
Maffioletti, da Taldo a Matri,
daSinigaglia aMaccan ePina-
monte. Con un passo spedito
e regolare Torregrossa, che è
un centravanti moderno per-
ché si offre da sponda per i
compagni e si premura an-
che di difendere, è riuscito a
scavalcare nell’ultimo turno
il vercellese Marchi e ad issar-
sisolitarioin vettaallaclassifi-
ca dei marcatori del girone.
Merito anche della seconda
grande sorpresa di questo av-
vio di stagione, quel France-
sco Galuppini che sembra
rappresentare per Torregros-
sa la spalla ideale e che, oltre
ai tre gol messi a segno con-
tro Salò, Südtirol e Carrarese,
ha dispensato assist a volon-
tà.E se Torregrossa ha solo 21
anni, Galuppini di anni ne ha
uno in meno...
Molto più scafato è invece il
terzo marcatore rossoblù,
Mauro Belotti, difensore effi-
cacissimo sulle palle inattive
come ha dimostrato a Vene-
zia e Salò.
Aidodici centri delreparto of-
fensivo ha contribuito anche
Pippo Talato, in gol contro il
Paviapochiminutidopoesse-
reentrato in campo. Comple-
tano il bottino del Lumezza-
ne Benedetti,a segnoall’esor-
dio con la Pro Vercelli e Rus-
so, in rete con la Cremonese.

Sergio Cassamali

SALÒ Un autunno che non conosce
sconfitte. Dopo il ko più bruciante, l’eli-
sir di lunga vita. La FeralpiSalò - tra le
squadre «terrestri» - è la meno battuta
del girone A di LegaPro 1 a pari merito
conil Vicenza.E, sempre alnetto deimar-
ziani, è la formazione conla striscia posi-
tiva più lunga del torneo: sei partite sen-
za perdere, di cui una vinta e cinque pa-
reggiate, tutte in questo autunno anche
climaticamente da record. Il dato delle
«X» è invece da primato assoluto. Nessu-
no, infatti, in questo campionato ha pa-
reggiato quanto i leoni del Garda.
Quelli che sembrano scendere da un al-
tro pianeta sono Virtus Entella e Pro Ver-
celli, formazioni appaiate in testa alla
classifica con un cammino speculare:
seivittorie, tre pareggi e nessuna sconfit-
ta.
Dietro di loro, però, gli ossi più duri da
sgranocchiare sono i ragazzi del Benaco,
che non perdono dalla terza di campio-
nato, disputatasi il 15 settembre.La scon-
fitta fu quella - pesante e senza appello -
nelderbybresciano, alTurina col Lumez-
zane (0-3). Il ko, all’epoca, fu il secondo
di fila dopo il 3-1 rimediato allo Zini di
Cremona. Poi, però, stop al televoto: bat-
tere i verdeblù è diventato impossibile.
Escluse le due in testa alla classifica, solo
il Vicenza vanta un «2» nella casella delle
gareperse. I berici, nella fattispecie, han-
no undici punti in classifica come la Fe-
ralpiSalò. Ma, va ricordato, partivano
con quattro punti di penalizzazione. Le
squadre che occupano le posizioni tra il
duodi testa e l’accoppiata Feralpi-Vicen-
za hanno tutte perso più partite: Savona
3, Venezia 3, Cremonese e Albinoleffe 4,
Lumezzane 3.
Tra gardesani e biancorossi, però, chi
non perde da più tempo è proprio la
squadra del presidente Pasini, che ha ac-
ceso la striscia positiva il 22 settembre a
Vercelli. Il giorno precedente si giocò
l’anticipo della quarta di campionato e il
Vicenza si arrese al Venezia (2-1 a Porto-
gruaro). Poi, anche per i biancorossi, so-
lo pari (tre) e vittorie (due).
I pareggi della FeralpiSalò sono eteroge-
nei.C’è l’autentica impresa firmata Mar-
sura a Vercelli, ma anche il grigio 0-0 in-
terno contro la modesta Carrarese. La
partita«strana» a Pavia (1-1) e quella rad-
drizzata, ancora da Marsura, in casa con
il Vicenza. Incredibile, infine, il pari a in
liguria di domenica scorsa. Già, perché
l’elisir della FeralpiSalò fa venire il sin-
ghiozzo anche ai marziani: vero Entella?
 Daniele Ardenghi

LUMEZZANE Vincenzo Italiano, 36
anni il prossimo 10 dicembre, è ad un
passo dal firmare il contratto che lo
legherà al Lumezzane fino al termine
della stagione e potrebbe esordire già
nell’anticipodi sabato.Per lui già una
sfida sentita, visto che al Comunale
valgobbino salirà il Vicenza.
Il centrocampista nato in Germania,

ma di origine siciliana, dopo gli ulti-
mi tre anni in serie B con il Padova è
statosqualificatonell’ambitodel pro-
cessosulcalcioscommessepertrean-
ni (sto poi ridotto a nove mesi) ed è
rientratonelfinaledellascorsastagio-
ne con la maglia del Perugia.
Nelle ultime settimane Italiano, che è
stato a lungo compagno di squadra

di Marcolini e Mandelli, si è allenato
conilLumezzaneedhaevidentemen-
te convinto la dirigenza bresciana.
Neipianidell’allenatore rossoblù Ita-
liano dovrebbediventareil registaar-
retrato, l’uomo di dare equilibrio ad
una squadra che segna tanto, ma su-
bisceanchepiùdiquel cheinvecedo-
vrebbe.

LEGAPRO, GLI ALTRI GIRONI
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